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RIORDINO DELLE CARRIERE 
CONTINUA IL CONFRONTO 

 

S i  è tenuto la scorsa sett imana i l  quinto 
confronto tra l ’Amministrazione e le 
OO.SS. sul l ’ ipotesi  di  legge delega        
di  Riordino del le carr iere. Come per         
i  precedenti  incontri ,  erano presenti  per   
i l  Dipart imento del la P.S. i l  Vice Capo 
del la Pol iz ia Pref. Piantedosi,  i l  Direttore 
Centrale per le Risorse Umane Pref. 
Aiel lo,  i l  Direttore del l ’Uff ic io per 
l ’Amministrazione Generale del la P.S. 
Pref.  Valentini ,  i l  Direttore del l ’Uff ic io per 
le Relazioni Sindacal i  Vice Pref.  
Ricciardi, ol tre ai  dir igenti  capi servizio 
dei diversi  ambit i  di  interesse del le 
materie oggetto del confronto. Partendo 
da posizioni evidentemente differenti  e, 
per cert i  versi ,  ancora distanti ,  
registrando comunque segnal i  di  apertura 
da parte del l ’Amministrazione, incontro 
dopo incontro si assott igl iano sempre più 
le divergenze che vedono coinvolte con 
monol i t ica e unitar ia tenacia le OO.SS. 
nel r ivendicare, in modo fermo ma 
costrutt ivo, i l  pieno rispetto del le 
legitt ime aspettat ive di tutto i l  personale, 
di ogni ruolo e quali f ica. Sia 
l ’Amministrazione, che tutte le OO.SS., 
hanno ribadito la propria ferma volontà   
di  procedere in tempi celeri  ad una 
condivisa formulazione di  legge delega   
di r iordino del le carriere, che da un lato 
salvaguardi le esigenze operative           
e funzional i  del la Pol izia di  Stato            
e dal l ’al tro, r iconosca un vero percorso 
di carr iera aperta dal la base. Sono da 
evitare le cri t ic i tà del precedente r iordino 
del le carr iere, real izzando un 
ammodernamento generale 
del l ’Amministrazione del la P.S. ed una 
differente r imodulazione attraverso la 
valorizzazione di  tutte le professionali tà, 
avendo come obiett ivo primario, ol tre   
che per i  Sindacati  anche per 
l ’Amministrazione quello di 
avvantaggiarsi  di  tutte le r isorse umane 
oggi presenti  nel la Pol iz ia, per un più 
ott imale funzionamento del la stessa.      
In analogia al  ruolo ordinario, i l  ruolo 
tecnico scienti f ico e sanitario che,         

in sede di  r iordino, dovranno cercare di 
sanare le contraddizioni oggi esistent i .  
Fare presto e bene - hanno 
puntual izzato tutt i  i  Sindacati - non è 
certo una contraddizione se permane la 
costrutt iva volontà di  r iconoscere 
l ’esigenza di  giungere, quale obiett ivo 
f inale, a un “r iordino del le carr iere”      
non inteso come mero restyl ing          
di  facciata di  alcuni ruol i  o qual i f iche,   
ma e soprattutto come r iordino del le 
funzioni, che partendo dal ruolo iniziale 
degl i  Agenti  e Assistenti  a sal i re, sappia 
f inalmente interpretare un serio percorso 
di effett iva carriera aperta dal la base, 
r iconoscendo le elevate e quasi uniche 
responsabi l i tà che abbiamo, anche         
a part i re dal la qual i f ica iniziale di 
Agente, r ispetto al l ’ intero panorama del 
restante mondo del lavoro. La prossima 
riunione è stata f issata al le ore 15,30 del 
13 febbraio p.v..  Su www.coisp. i t .  
 

SVUOTA CARCERI – FERMARE LO SCEMPIO 
 

“Non è giusto. Non è corretto. Non è 
leale. Non è etico. Non è dignitoso.     
Non è r ispettoso degl i  i tal iani onesti .    
Non è serio. Non si  può sforbiciare di  
netto in maniera così sostanziosa la 
condanna inf l i t ta con regolare processo a 
chi evidentemente lo merita secondo 
l ’ordinamento, solo nel disperato quanto 
inut i le tentat ivo di  r idurre una fal la 
causata dal l ’ incapacità di affrontare 
seriamente ed adeguatamente         
i l  problema degl i  Ist i tut i  di  pena.         
I l  Parlamento deve fermare i l  nuovo 
scempio rappresentato dal l ’ennesimo 
svuota-carceri”.  Per bocca del Segretario 
Generale del COISP Franco Maccari ,        
i l  Sindacato Indipendente di Pol iz ia 
lancia un accorato appel lo nel giorno   in 
cui si  discute la conversione in legge    
del Decreto “Svuota carceri”  del Ministro 
Annamaria Cancel l ier i ,  varato dal 
Governo prima di Natale.         
Un provvedimento che, fra l ’al tro, 
prevede 75 giorni di  r iduzione di  pena 
per ogni sei mesi scontati .  “Non c’è 
argomentazione al  mondo – insiste 
Maccari  – che possa giusti f icare quanto 
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previsto in questo Decreto. Le sanzioni 
che l ’Europa può inf l iggerci  per lo stato 
del le carceri  i tal iane, la funzione posit iva 
degl i  sconti  di  pena contro le recidive,    
le valutazioni sul le condizioni non 
dignitose in cui si  t rovano i  detenuti ,        
e così via, sono tutte argomentazioni che 
si  basano su questioni real i ,  ma che sono 
vergognosamente strumental izzate per 
giusti f icare un fatto preciso: e cioè che 
saranno le Vitt ime a pagare l ’ennesimo 
blando sintomatico adottato da un 
Governo che deve fare ben altro per 
r isolvere questo mastodontico problema. 
Sono tutte quest ioni  – conclude i l  
Segretario del Coisp – che meri tano 
attenzione, ma mai più del dir i t to di  chi 
ha subito l ’al trui  scelta del l ’ i l legal i tà ad 
ottenere quel la giustiz ia che la legge 
dovrebbe garantirgl i  con norme codif icate 
e poi,  di  fatto, neutral izzate da interventi  
improvvidi .  La legge impone a noi 
Operatori  del le Forze del l ’Ordine ed al la 
magistratura di  lavorare per mettere in 
carcere determinat i  soggett i ,  non si  può 
poi pretendere di  cancellare parte di  tutto 
questo con un Decreto che,                
per l ’ennesima volta, un Governo vuole 
imporre con la questione di f iducia che 
asservirà un argomento così del icato ed 
esclusivo come le questioni di  Giustiz ia 
ai  giochi del la pol i t ica”.  Su www.coisp. i t .  
 

PROSEGUE MATTANZA POLIZIOTTI 
 

“Anche in questo periodo segnato da un 
tr ipudio di  servizi  giornal ist ic i  ed 
interventi  vari  contro  i  ‘brutal i  ed 
irrecuperabi l i ’  Tutori  del la sicurezza, non 
cessa l ’ implacabi le mattanza dei col leghi 
su cui,  giornalmente, qualcuno inf ierisce 
per i  più disparati  motivi .  Soprattutto in 
questo periodo, anzi,  fa specie che 
neppure un minuscolo t i tol ino o servizio 
di  approfondimento venga dedicato ad 
una notizia che si  è guadagnata solo 
poche righe nel le agenzie di  stampa:      
in un solo anno sono 2.286 gl i  
Appartenenti  al le Forze del l ’Ordine 
oggetto di  aggressioni.  A questo 
interminabi le elenco, si  aggiungono i  
quattro col leghi spedit i  in ospedale da un 

fol le che, nel Livornese, l i  ha speronati  
dopo un del irante inseguimento durante i l  
quale è fuggito a 200 al l ’ora su una 
Statale anche contromano, nonché i  
componenti  del la Squadra Volante contro 
cui un al tro sconosciuto signore ha 
aperto i l  fuoco, a Bari ,  dopo essere 
anch’egl i  scappato al l ’al t .  Chissà quanti  
giornal ist i  s i  precipi teranno, adesso,     
ad intervistare le loro famigl ie per sapere 
cosa si  prova quando la matt ina si  saluta 
un f igl io, un fratel lo, un padre che esce 
per andare a fare solo i l  proprio lavoro 
sapendo che non è affatto di f f ic i le che 
non torni più, o che torni a pezzett ini ,  
anche se i l  servizio di  quel giorno era fra 
i  meno pericolosi,  come magari 
control lare gl i  automobil ist i… O forse 
no… perché in questi  casi non c’è mai 
qualcuno a r iprendere con un 
provvidenziale telefonino per poi far 
scoppiare i l  caso!”.  Così i l  Segretario 
Generale del COISP Franco Maccari  
al l ’ indomani degl i  ul t imi gravi fatt i  di  
cronaca che, a Venturina  in provincia di 
Livorno, e nel quart iere San Paolo di  
Bari,  hanno coinvolto Appartenenti  al la 
Pol iz ia che hanno rischiato  la morte in 
circostanze apparentemente innocue 
degenerate in veri  e propri  tentat i  
omicidi .  E al l ’ indomani,  anche, del la 
di f fusione del l ’ul t imo rapporto 
del l ’Osservatorio “Sbirr ipikkiat i” 
del l ’Asaps, nel quale si  sono contate,  
nel l ’anno appena trascorso, 2.286 
aggressioni ad Operatori  di  Pol iz ia -  
violenze a mano armata nel 24,7% dei 
casi;  i l  32,6% degl i  aggressori  era sotto 
l 'ef fetto di alcol e droga -. E a Catanzaro  
al tr i  due pol iz iott i  r icoverat i  in ospedale 
dopo essere stat i  aggredit i  da tre rumeni 
durante i l  loro servizio. I  rumeni sono 
stat i  arrestat i  ma hanno patteggiato la 
pena a cinque mesi,  sentenza che 
prevede la sospensione. I l  Segretario 
Regionale del COISP Brugnano: 
“Rispett iamo le sentenze del la 
Magistatura, ma esprimiamo una 
perplessità ed una r i f lessione.       
Dif f ic i le far intendere che tutto ciò sia 
normale al l 'onesto ci t tadino ed al 
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maltrattato Servi tore del lo Stato che, 
ancora una volta, è costretto ad 
incassare senza che nessuna Ist i tuzione 
lo di fenda.” “Dati  -  commenta Maccari  -  
che mettono i  brividi  e che meri terebbero 
ben altre r i f lessioni e ben altr i  
approfondimenti ,  ma di cui nessuno si  
cura. Perché è normale che chi porta la 
divisa venga offeso, aggredito, 
minacciato, da chiunque per qualunque 
motivo; è normale morire vestendo la 
divisa, anche se hai solo chiesto una 
patente; è normale inf ierire in ogni modo 
su un Servi tore del lo Stato perché chi ha 
scelto questo ruolo se l ’è cercata;           
è normale che le famigl ie che aspettano 
a casa sappiano che i  propri  cari  devono 
magari  morire, senza colpo fer ire,          
e peggio per chi se l i  scegl ie; è normale 
che tutto questo accada e, soprattutto, 
che accada nel si lenzio, senza che 
nessuno osi chiedere considerazione        
e r ispetto per le sofferenze che prova, in 
qualunque circostanza. Tutt i  - conclude i l  
Segretario Generale del Coisp -  hanno 
dir i t to al la comprensione, al le attenuanti ,  
al la preoccupazione, al la pietà. Tutt i  
t ranne, ovviamente, quei pazzi che 
scelgono la divisa”.  Su www.coisp. i t .  
 

IL COMMANDO DI GALLARATE AVEVA 
ANCHE SPRAY AL PEPERONCINO 

 

“Nel l ’oramai famigerata fuga del boss 
del la ‘ndrangheta evaso a Gal larate 
durante i l  suo trasfer imento in tr ibunale  
i l  commando che ha real izzato l ’assalto 
per far lo scappare ha uti l izzato anche 
spray ant iaggressione. I l  dettagl io,        
se l ’ intera vicenda non fosse talmente 
grave e drammatica, sarebbe 
pesantemente r idicolo. Di certo si  t ratta 
di  una beffa intol lerabi le, uno strumento 
da pochi spicciol i  ma estremamente 
eff icace viene usato ovunque contro di  
noi,  dal le aggressioni nel le piazze agl i  
assalt i  del la cr iminal i tà organizzata, ma i  
Pol iziott i  ancora ne sono sprovvist i ,  
costrett i  ad usare mani,    o manganel lo   
o pistole, ed in tutt i  questi  casi a f inire 
nei guai f ino al  col lo anche se la cosa 
sarebbe faci lmente evitabi le… ha 

del l ’ incredibi le, questa si tuazione può 
veri f icarsi solo in I tal ia, dove degli  
Operatori  del la Sicurezza non importa 
veramente nul la a nessuno”. I l  Segretario 
Generale del COISP Franco Maccari        
è intervenuto così, a seguito del 
gravissimo fatto di cronaca avvenuto a 
Gal larate, in provincia di  Varese, dove un 
commando armato ha assaltato un 
furgone del la pol iz ia penitenziaria 
l iberando durante i l  trasfer imento dal 
carcere al  Tribunale di  Busto Arsizio i l  
boss Domenico Cutrì,  32 anni. Fra i  
dettagl i  del l ’assalto, la stampa ha 
r iportato i l  dato che i l  gruppo criminale 
ha ut i l izzato, per l ’appunto, anche spray 
antiaggressione, quel lo stesso strumento 
che i l  Coisp chiede da anni venga fornito 
anche al le Forze del l ’Ordine.          
“E’ sconcertante  – prosegue Maccari  – 
che dopo tanto tempo, e dopo tutt i  i  
gravissimi incidenti  veri f icatis i  che hanno 
prodotto fer i t i  e vi t t ime che si  sarebbero 
potut i  evitare se i  Pol iz iott i  avessero 
avuto una dotazione tanto semplice 
quanto moderna ed eff icace, siamo 
ancora qui a piet ire qualcosa di  così 
economico e banale come gl i  spray 
antiaggressione, non a caso uti l izzat i  
ovunque al l ’estero. Abbiamo r ivolto 
innumerevol i  appel l i ,  scrivendo ai vert ic i  
del Ministero del l ’ Interno sottol ineando  
che non è più possibi le procrast inare 
l ’adozione del lo spray ant iaggressione 
come parte del l ’armamento individuale    
e di  reparto del la Pol izia di Stato,         
ma continuiamo a scontrarci  contro un 
assurdo ed ingiusti f icabi le immobil ismo. 
Eppure gl i  spray sono testat i  e, non        
a caso, venduti  ormai dal lontano 
gennaio 2012 a chiunque l i  vogl ia 
acquistare. E tutt i  quei ‘chiunque’,  infatt i ,  
l i  acquistano eccome, per poi usarl i  
contro di noi!  Eppure, come abbiamo 
avuto già modo di sottol ineare 
innumerevol i  volte, i l  D.P.R. 359/91 
(Sperimentazione di armi diverse e 
aggiornamento tecnologico) al  3° comma 
al l ’art icolo 37 prevede che: ‘In caso di 
grave necessità e urgenza, con decreto 
del ministro del l ’ interno, i l  personale 
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del la pol iz ia di stato al l ’uopo addestrato 
può essere autorizzato ad impiegare per 
i  propri  compit i  ist i tuzional i  armi diverse 
da quel le in dotazione, che siano state 
adeguatamente sperimentate, purché 
r ispondenti  al le caratter ist iche d' impiego 
in servizio di  pol izia stabi l i te nel 
presente regolamento e comunque non 
eccedenti le potenzial i tà offensive del le 
armi in dotazione al le forze di pol iz ia’”.  
“Oggi,  come un 1 fa, 2 anni fa, 3 anni fa 
e così via  ci aspett iamo che l ’armamento 
dei col leghi venga immediatamente 
adeguato e modernizzato o, al tr imenti ,  
che venga pubbl icamente spiegato 
perché lo spray antiaggressione va bene 
per le Forze di  Pol izia europee, cui 
permette di  r idurre drasticamente la 
necessità di  giungere   al  contatto f is ico 
per vincere una resistenza  o evitare i l  
perpetuarsi di  una violenza, garantendo 
così un elevato grado di  incolumità f isica 
dei pol iz iott i ,     e non va bene, invece, 
per i  Pol iziott i  i tal iani”.  Su www.coisp. i t  
 

ALDROVANDI – CHIESTI   RISARCIMENTI AD AGENTI 
 

La procura regionale del la Corte dei 
Conti  del l 'Emil ia-Romagna ha 
formal izzato la contestazione di 
un' ipotesi di  danno patrimoniale             
ai  quattro pol iz iott i  condannati  in via 
defini t iva per eccesso colposo 
nel l 'omicidio colposo di Federico 
Aldrovandi,  per i l  r isarcimento che          
i l  ministero del l ' Interno ha pagato           
ai  famil iari  del giovane ferrarese morto 
nel 2005 in un control lo. La cifra relat iva 
al  danno erariale è di  1.870.934 euro.      
I  quattro (Enzo Pontani,  Monica Segatto, 
Paolo Forlani e Luca Pol lastr i ),  con un 
atto di  'contestazione di responsabi l i tà 
ed invi to a dedurre, sono stat i  chiamati    
a repl icare al la contestazione, ed hanno 
30 giorni di  tempo. Al l 'esi to del le 
repl iche, se la Procura del la corte dei 
cont i  fosse soddisfatta la vicenda 
f inirebbe l ì ,  al tr imenti  verranno citat i  
davanti  al la corte. La r ivalsa patrimoniale 
può essere anche parziale e le 
responsabi l i tà di ciascuno saranno 
oggetto di valutazione. Su www.coisp. i t .  

LANDO CONTI – ALTRA INGIUSTIZIA 
 

 
 

La r imozione sistematica del la memoria 
del le Vitt ime ha contagiato anche 
l ’amministrazione comunale di Firenze,   
la quale, nei giorni del l ’Anniversario 
del l ’uccisione da parte del le Brigate 
Rosse di Lando Conti ,  già Sindaco del 
capoluogo toscano assassinato i l          
10 febbraio 1986 da un commando di 
terrorist i ,  mostra i l  luogo dedicato al la 
memoria del pol i t ico chiuso da recinzioni,  
senza vi s ia stata nessuna apparente 
spiegazione sul la dest inazione del lo 
spazio pubbl ico. La denuncia arr iva da 
Lorenzo Conti ,  f igl io di  Lando Conti          
e trova pieno appoggio del Sindacato 
Coisp, da sempre fautore di iniziat ive 
qual i  i  “Memory Day…Per Ricordare!”     
in r icordo del le Vitt ime del terrorismo, 
del la mafia, del Dovere e di  ogni forma di 
criminal i tà. Gl i  anni del terrorismo hanno 
lasciato dietro di  sé una lunga scia di 
sangue, ma i l  “ test imone” del la lotta 
armata e del l ’eversione contro lo Stato 
cont inua ad essere raccolto, 
attual izzando la necessità di una ferma 
risposta del le Ist i tuzioni anche in ordine 
ai valor i  che si  vogl iono trasmettere al le 
generazioni dei ci t tadini  di  domani ,  senza 
se e senza ma.  La “disattenzione” del le 
Ist i tuzioni ci t tadine non è scusabi le        
e nemmeno comprensibi le, se non con la 

complice volontà di 
volere seppell ire i l  
r icordo e 

contemporaneamente 
scusare l ’ ideologia che 
ha distrutto vi te e 
famigl ie. Attendiamo 
spiegazioni da chi ha i l  
dovere, amministrat ivo, 
pol i t ico e morale di  
fornir le! 
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PROCESSO STATO-MAFIA 
 

S i  è svolta la scorsa sett imana innanzi al  
GUP del Tr ibunale di  Palermo, la pr ima 
udienza del processo Stato mafia stralcio 
Mannino in cui i l  COISP è stato ammesso 
quale parte civi le. I l  processo, dopo 
alcune questioni di  r i to,  è stato r inviato 
al l ’udienza del l ’8 maggio. Su www.coisp.it. 
 

MOVIMENTI DIRIGENTI 
 

La sett imana scorsa i l  Dipart imento del la 
P.S. ha disposto una serie di movimenti  
di  Dir igenti .  La vel ina su www.coisp. i t .  
 

PROMOZIONI ISPETTORE SUPERIORE 
 

I l  Dipart imento del la P.S. ha trasmesso 
la nota datata 4 febbraio 2014 relat iva 
al la promozione, per meri to comparativo, 
al la quali f ica di  Ispettore Superiore, 
Sost i tuto Uff ic iale di  Pubbl ica Sicurezza 
del la Pol iz ia di Stato, decorrenza           
1° gennaio 2012.  Su www.coisp. i t .  
 

SOVRINTENDENTI 
REVOCHE ISTANZE TRASFERIMENTO 

 

I l  Dipart imento ha emanato una circolare 
relat iva al l ’ istanza di r inuncia al  
trasferimento per i l  personale del ruolo 
Sovrintendenti .  Le eventual i  domande 
dovranno essere trasmesse entro e non 
oltre i l  24 febbraio. Su www.coisp. i t .  
 

MOVIMENTI RUOLI TECNICI 
 

I l  Dipart imento del la P.S. ha trasmesso 
l ’elenco dei movimenti  degl i  appartenenti  
ai  ruol i  tecnici  disposti  nel tr imestre 
ottobre-dicembre 2013. Su www.coisp. i t .  
 

SELEZIONE EUROPOL 
 

L ’Europol ha avviato una selezione di 
personale per varie posizioni a cui 
possono partecipare appartenenti  al 
ruolo degl i  Ispettori .  Su www.coisp. i t .  
 

CORSO COMANDATE UNITA’ NAVALI 
 

Ha avuto avvio presso i l  CNES di La 
Spezia i l  54° corso comandante unità 
naval i  per la navigazione costiera.  
Sarebbe superf luo fare la cronistoria di  
questi  mesi di  att iv i tà sindacale portata 
avanti  dal la Commissione Nazionale 

Squadre Nautiche e Sommozzatori  del 
COISP e dal le Segreterie provincial i  di  
Venezia e La Spezia, grazie al la 
col laborazione del la Segreteria 
Nazionale del COISP. 
  s iamo intervenuti  per denunciare la 

carenza del personale special ista a 
Venezia. 

  abbiamo seguito l ’ i ter procedurale ed 
organizzativo del corso accertandoci 
che facesse i l  suo cammino in 
maniera corretta. 

  s iamo intervenuti  quando i  col leghi del 
CNES si sono vist i  defraudare dei 
pr incipi  basi lari  dei regolamenti  di  
pol iz ia. 

  abbiamo sempre anteposto la serietà 
del le segnalazioni fatte al 
dipart imento senza fare dist inzioni di 
“colori” e senza chiedere che 
venissero revocate decisioni che lo 
stesso aveva già preso. 

E’ quindi nostro dir i t to e dovere r ibadire 
che gl i  interventi  del COISP sono sempre 
stat i  r ivol t i  al la soluzione dei problemi ed 
al la garanzia dei dir i t t i  di  tutti  gl i  
Operatori  che aspiravano al la 
frequentazione del corso. Su www.coisp.it 
 

COMITATO PARI OPPORTUNITA’ 
 

I l  Dipart imento del la P.S. ha convocato i l  
Comitato Pari  Opportunità, di  cui fa parte 
anche i l  COISP con un proprio 
rappresentante, dal 26 al  28 febbraio per 
un approfondimento del la conoscenza 
del la si tuazione femmini le nel la Pol izia di  
Stato, al la luce dei dat i  r i levati  dai 
questionari  somministrat i  al personale 
nel corso del 2013. Su www.coisp. i t .  
 

IMPIEGO SPRAY AL PEPERONCINO 
 

I l  Dipart imento ha reso noto che in 
attuazione di quanto disposto al l ’art .  4 
del decreto del Capo del la Pol izia datato 
31/1/2014, le att ivi tà propedeutiche al la 
sperimentazione degl i  strumenti  di  
dissuasione e autodifesa al l ’Oleoresin 
Capsicum (O.C.) sono state completate 
e, pertanto, l ’at t iv i tà di  impiego, in fase 
sperimentale, avrà inizio a decorrere dal 
10 febbraio p.v. sino al 10/8/2014.         
Su www.coisp. i t .  
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INDENNITA’ DI COMANDO  
RICHIESTA INCONTRO 

 

I l  Dipart imento del la P.S. ha inviato la 
bozza di  decreto per l ’attr ibuzione 
del l ’ indennità di comando previsto 
dal l ’art .  10 comma 2 del la legge 78/83. 
La bozza deve individuare i  beneficiari  
del la suddetta indennità nel l ’ambito del le 
r isorse appositamente stanziate come 
previsto dal l ’art .  9, comma 35 del d. l       
31/5/2010 nr.  78 che ha fatto 
l ’ interpretazione autentica del l ’art ,  52 
comma 3 del dpr 164/2002 (contratto di  
lavoro). In meri to, i l  COISP ha chiesto al  
Dipart imento di  voler programmare un 
incontro cui dovrà partecipare la 
Direzione Centrale per gl i  Affar i  General i  
del la Pol iz ia di  Stato che ha predisposto 
la bozza in questione, i  cui  contenuti  
devono subire opportune modif iche.      
Su www.coisp. i t .  
 

L.104/92 E MOTIVAZIONI GENERICHE 
DI DINIEGO 

 

La Legge 104/92, che discipl ina 
l ’assistenza, l ’ integrazione sociale ed i  
dir i t t i  del le persone diversamente abi l i ,  
cont inua ad essere disappl icata dal 
Dipart imento. Infatt i ,  l ’Amministrazione 
non può continuare a motivare i l  proprio 
diniego  al  trasfer imento r ichiamando 
genericamente i l  pregiudizio per la 
regolar i tà dei servizi  ist i tuzional i    e 
l ’ impossibi l i tà di sosti tuire l ’unità 
partente in ragione del le signif icative 
carenze di  organico, ma i l  t rasferimento 
può essere negato solo se ne 
conseguano effett ive e ben individuate 
cri t ic i tà per l ’Amministrazione, la quale  
ha l ’onere di indicarle in maniera 
compiuta per rendere percepibi le di  qual i  
real i  pregiudizi  r isentirebbe una 
eventuale posit iva corr ispondenza 
al l ’ istanza formulata dal dipendente.       
I l  COISP ha, pertanto, di f f idato               
i l   Dipart imento del la P.S. a rei terare 
decisioni discrezional i  in contrasto con 
gl i  intendimenti  del legislatore.                 
Su www.coisp. i t .  
 
 

ART. 9 DL 78/12 E PERSONALE IN QUIESCIENZA 
 

I l  COISP aveva chiesto al  Dipart imento di 
confermare se corr ispondesse al vero 
che i  col leghi interessat i  dai “blocchi” 
imposti  dal l ’art.9 del decreto-legge del 
31.5.2010, n.78 agl i  effett i  economici 
del le “progressioni di  carriera”,          
ai  meccanismi retr ibut ivi  per classi e 
scatt i  ed agl i  adeguamenti  annual i  per      
i  Dir igenti  non contrattual izzat i ,  nonché 
al la corresponsione del l ’assegno di 
funzione per coloro che lo maturano nel 
ci tato tr iennio,  che si  fossero trovat i  ad 
andare in quiescenza nel periodo di 
appl icazione del menzionato art.  9,      
non fossero fatt i  oggetto del le “misure 
perequative” ,  così statuendo una 
inaccettabi le dispari tà di  trattamento 
(vedasi Coispflash 50/12).  I l  Dipart imento 
ha r isposto che la norma non prevede 
alcuna possibi l i tà di  r i l iquidazione del 
trattamento di  quiescenza. A tal  r iguardo 
è stato rappresentato che, già in sede di 
pr ima appl icazione del la norma, 
l ’Amministrazione si  è fatta promotrice di 
iniziat ive, presso i l  Ministero del lavoro e 
presso i l  Ministero del l ’Economia, al  f ine 
di dir imere i  dubbi di  interpretazione, 
auspicando la possibi l i tà del la 
r ideterminazione dei trattamenti  
pensionist ic i  al  termine del “blocco”, 
ovvero a decorrere dal 2014. Ad oggi,  
tuttavia, a dette iniziat ive i l  MEF non ha 
ancora dato r iscontro, nonostante un 
parere sostanzialmente favorevole dato 
dal Ministero del lavoro e del la Pol i t iche 
Social i .  I l  COISP ha, pertanto, sol leci tato 
una r isposta. Su www.coisp. i t .  
 

PISA – CHIUSURA COMMISSARIATI 
 

I l  COISP ha duramente contestato i l  
progetto di  chiusura dei Commissariat i  di  
Pontedera e di  Volterra portato avanti  
discrezionalmente e senza confronto 
sindacale dal Questore di  Pisa.         
Tale scelta r isponde al la sola logica del la 
diminuzione del la tutela del personale e, 
pertanto, è stato chiesto al  Dipart imento 
un urgente intervento.  Su www.coisp. i t  
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ASSENZE DAL SERVIZIO E 
TRASFERIMENTO PUNITIVO 

 

I l  COISP, con una lettera al  Capo             
del la Pol iz ia, ha duramente contestato 
l ’avvio del procedimento di trasferimento 
d’Uff ic io di  un Agente del la Pol izia 
Postale di  Torino “reo” di  avere fatto 
troppe assenze! Ancorché tutte legitt ime! 
In sostanza, da quando, nel 2005,           
è entrato in Pol iz ia, l ’Agente in quest ione 
ha deciso di ammalarsi  e quindi di  fruire 
del congedo straordinario e 
del l ’aspettat iva, ha deciso di tentare      
di  partecipare al la vi ta pol i t ica i tal iana     
e quindi fruire del l ’obbl igo di aspettat iva 
per campagna elettorale, ha deciso 
anche di  laurearsi   e quindi di  doversi 
assentare qualche giorno per sostenere    
i  var i  esami. Non contento, i l  c i tato 
pol iz iotto, ha al tresì deciso di concorrere 
per un dottorato di  r icerca e nondimeno 
ha deciso di vincerlo e, 
conseguentemente, di  dover effettuare      
i l  relat ivo corso. Quindi ha anche deciso 
che un suo famil iare si  ammalasse       
così da dover r ichiedere un periodo        
di  aggregazione in una sede diversa      
da quel la di  servizio. Quanto sopra        
ha determinato che i l  pol iz iotto  fosse     
in questi  periodi 
nientepopodimenocché….. assente dal 
servizio. Ulter iore assenza dal servizio  
si  è poi veri f icata – a dire del la dir igente 
del menzionato Compartimento Pol izia 
Postale di Torino – al lorquando l ’agente 
è stato comandato fuori  sede per 71 gg. 
a frequentare un corso di  special i tà.     
Al la f ine di  tutto ciò, l ’Agente                 
in questione si  è visto noti f icare un avvio 
di  procedimento per trasfer imento 
d’Uff ic io! I l  COISP ha, pertanto,        
chiesto al  Capo del la Pol iz ia               
una inequivocabi le presa di  posizione 
che st igmatizzi  l ’assurdità di  tale 
procedura, che impedisca i l  consolidarsi  
di  questo scel lerato precedente,  
indecente ed inconci l iabi le con 
un’Amministrazione che ha nel r ispetto 
del la legge la sua principale missione. 
Su www.coisp. i t .  

 

POLARIA VENEZIA E TREVISO 
DIFFIDA PER MANSIONI CAPO TURNO  

 

I l  COISP ha di f f idato i l  Dir igente del la     
IV Zona Pol izia di  Frontiera di  Udine dal 
proseguire con la volontà di  comandare i l  
personale con quali f ica di Assistente 
Capo a svolgere le funzioni di  “Capo 
Turno” presso gl i  Uff ic i  di  Pol izia di  
Front iera di Venezia e Treviso. Su 
www.coisp. i t .  

REPARTO MOBILE ANCONA  
TRATTAMENTO MISSIONE 

 

La normativa vigente in materia di  
“ trattamento di  missione”, innovata per 
ul t imo dal l ’art.  13 del D.P.R. nr.  51 del 
16/4/2009, statuisce, tra le al tre cose, 
che  "Al personale comandato in missione 
fuori  dal la sede di servizio, che ut i l izzi     
i l  mezzo aereo o al tro mezzo non di 
proprietà del l 'Amministrazione senza la 
prevista autorizzazione, è r imborsata una 
somma nel l imite del costo del bigl ietto 
ferroviar io."  I l  COISP ha contestato        
al  Dipart imento del la P.S., chiedendo     
un intervento, la pretesa del Dir igente 
del Reparto Mobi le di Ancona,         
del funzionario del l ’Uff ic io Amministrat ivo 
e Contabi le di tale Reparto e di  un 
funzionario del la locale Prefettura, che         
i l  personale del la Pol iz ia di  Stato che si  
avvale del dettato normativo suesposto 
debba indicare la targa del veicolo 
ut i l izzato. Ancora più surreale è che tale 
pretesa venga r icondotta al la 
“modulist ica ministeriale preesistente 
al la normativa del dpr 51/2009” .          
Su www.coisp. i t .  
 

SCUOLA SUPERIORE POLIZIA 
INAUGURAZIONE ANNO ACCADEMICO 

 

 
 

Venerdì 14 febbraio ore 11,00 al la 
presenza del Presidente del la Camera e 
del Capo del la Pol izia. 
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SCUOLA SUPERIORE POLIZIA 
CONVEGNO SU RIFORMA PROCESSO PENALE 

 

 
 

NASTRINO LUNGO IMPIEGO O.P. 
 

I l  Dipart imento del la P.S. ha emanato 
un’ul teriore dirett iva che fa seguito al la 
circolare del l ’8 maggio 2012 che fornisce 
chiarimenti  in meri to al la procedura di  
conferimento del l ’at testato con nastr ino 
di lungo impiego nei servizi  di  Ordine 
Pubbl ico. Su www.coisp. i t .  

 
 

TRENTO – POLIZIA RICORDA VITTIME E 
 LEGGE LIBERA CRIMINALI  

 

“Mentre con una cerimonia rel igiosa 
al l ' interno del la Questura si  r icordano 
due nostri  col leghi caduti  in servizio, 
Luca Dorigoni e Renato Barborini ,           
in Parlamento si  sta compiendo 
l 'ennesimo affronto a queste e a tutte le 
Vit t ime del la criminal i tà, ai  loro famigl iar i  
ed a tutt i  i  c i t tadini  onesti .”  Sono le 
parole del Segretario Generale 
Provinciale COISP di Trento Sergio Paol i  
a margine del la cerimonia di 
commemorazione dei caduti  in Questura 
a Trento. “Un ingiusto e vergognoso 
premio che lo Stato sta concedendo a chi 
ha scelto l ' i l legal i tà come ispirazione      
di  v i ta. 75 giorni  di  r iduzione di  pena 
ogni 6 mesi scontati  sono 75 pugnalate a 
chi ha r ischiato la vita per assicurare al la 
giustiz ia quei  criminal i ;  sono 75 insult i    
a chi la vi ta, per quel lo scopo, l 'ha persa; 

sono 75 schiaff i  a quei famigl iari  che 
piangono i  loro cari .  Per l 'ennesima 
volta, a pagare l ' ineff ic ienza del la nostra 
classe pol i t ica, incapace di  r isolvere       
i l  problema carcerario, saranno i  c i t tadini  
onesti .  Questa è la r isposta che i l  
Ministro Cancel l ier i  e questa 
maggioranza hanno saputo dare a chi 
chiede più sicurezza, più legitt imità.    
Una sforbiciata pesantissima al le 
condanne già emesse e quindi criminal i  
in l ibertà per le ci t tà che hanno feri to e 
violentato. E'  ancor più sconsolante 
subire tutto questo proprio mentre 
volgiamo un pensiero al  col lega trent ino 
Renato Barborini ,  che nel ‘77 fu ucciso a 
colpi  di pistola da un certo Vallanzasca, 
che grazie al le norme premia criminal i  
varate negl i  anni,  seppure condannato a 
4 ergastol i  è beatamente in semil ibertà 
dal 2010.”  Su www.coisp. i t .  
 

TRUFFA CON UCCISIONE CANI RANDAGI 
 

La tecnica è spietata: prendono uno dei 
tant i  cani randagi che vivono nei loro 
insediamenti  e lo scaraventano dir i t to tra 
le ruote del la prima auto che arriva, 
magari  a velocità più sostenuta.         
Poi si  f ingono stravolt i  per l 'accaduto.      
E non appena gl i  automobil ist i  ignari  si  
fermano, dopo aver senti to i l  botto,        
l i  incolpano d'aver invest i to i l  proprio 
cane. E chiedono un immediato 
r isarcimento in denaro. Protagonist i  
del l 'u l t ima crudele truffa - racconta 
Imolaoggi -  sono i  nomadi che vivono nel 
campo sorto ad Aci l ia,  nel Lazio, sotto i l  
cavalcavia nei pressi del deposito 
del l 'Ama. La denuncia arriva da un 
comitato di  abitant i  del la zona che si  è 
già r ivolto al le Forze del l 'Ordine.         
I l  gruppo lancia l 'Sos agl i  animal ist i  per 
mettere al sicuro almeno gl i  al tr i  cani del 
campo rom. Ancora violenza nei confronti  
degl i  animali .  Stavolta colpisce la ferocia 
del la premeditazione: poveri randagi f ini t i  
nel la rete di  gente senza scrupol i          
e dest inat i  ad una morte orrenda.       
Con l 'unico agghiacciante obiett ivo di  
estorcere denaro al le malcapitate vi t t ime.  
Su www.coisp. i t .  
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SFIDA I POLIZIOTTI COME ALL’ OK CORRAL 
 

A Venturina (LI) un uomo ha sbeffeggiato 
una pattugl ia del la Pol iz ia Stradale e poi 
è scappato per 140 chi lometri  
Nel si lenzio del la notte (e dei media), 
l ’arancia meccanica di  un individuo che 
ha agganciato i  pol iz iott i ,  poi è scappato 
contromano, l i  ha speronati  e ne mandato 
4 al l ’ospedale prima di essere arrestato 
vicino Siena, poco lontano da dove i l  
25/4/2011 due carabinieri  sono stat i  
massacrati  da quattro giovani durante un 
control lo.  Su www.coisp. i t .  
 

IL RICONOSCIMENTO DEL PROPRIO ONORE 
 

L '  11 maggio 2010, presso la Prefettura 
di  Roma, sono state conferi te a sedici  
rappresentant i  del le Forze del l 'Ordine 
altrettante Medagl ie d'Oro del Presidente 
del la Repubbl ica, per " l ' impegno nel la 
lotta al  terror ismo". Fra gl i  insignit i ,  i  
valorosi Generale Gian Carlo Iachett i  e i  
Marescial l i  El io Centurioni e Giovanni 
Del Grosso, tutt i  in congedo, per tragici  
incidenti  accaduti  a Roma i l  12 marzo 
1977. In un art icolo scri t to da Raffaele 
Vacca su 
http://www.attual i ta. i t / index.php?option=c
om_k2&view=item&id=2296:roma-gl i-
incidenti-del-12-marzo-1977in-un-cl ima-
di-vera-guerra-civi le&Itemid=77 l ’autore 
si  chiede se sarebbe stato opportuno che 
al la cerimonia in parola presenziasse, se 
non proprio i l  Capo del lo Stato, quanto 
meno i l  Ministro del l ' Interno o del la 
Difesa…. 
I l  direttore del giornale commenta così 
l ’art icolo: “Nel confermare quanto 
r iportato da Raffaele Vacca, provando 
r ibrezzo nel pensare al la tempestivi tà del 
"r iconoscimento" essendo trascorsi  solo 
23 anni dal l 'evento …non posso fare a 
meno di r icordare quando i l  5 marzo 
2006, i l  Presidente del la Repubbl ica 
Ciampi inviò i l  Sottosegretario Gianni 
Letta al la Sala stampa del Festival        
di  Sanremo per  consegnare  del le 
onori f icenze al meri to del la Repubbl ica. 
Nel la circostanza Eros Ramazzott i ,   a cui 
venne concessa l 'onorif icenza di 

Commendatore (a chi sta sul la strada a 
r ischiare la vi ta per la comunità,         
al  massimo si concede i l  Caval ierato       
o Uff iciale!),  ignaro del l 'et ichetta, dice a 
Letta che gl i  porge l 'onori f icenza.        
«La r ingrazio, ma cambiatela, è 
veramente brutta. Potevate far la 
disegnare che ne so, da Giugiaro, 
Pininfarina...».  Questo è i l  peso che lo 
stato i tal iano dà ai  suoi Uomini migl iori ! ”  
 

SCIPPO A NAPOLI – INTERVIENE SOLO 
UN EXTRACOMUNITARIO 

 

 
 

La scorsa sett imana a Napol i  un 
borseggiatore tenta di scippare 
un'anziana signora, ma cade in scooter;  
i l  del inquente viene circondato dai 
passanti  che non riescono però a 
impedirgl i  di  fuggire. L'unico a 
intervenire in modo più energico è un 
mendicante extracomunitario che stava 
chiedendo l 'elemosina nel vicolo del 
centro di  Napol i  dove è avvenuto i l  
tentato scippo. I l  v ideo è stato r ipreso da 
una telecamera di  sorvegl ianza. 
 

SPETTACOLO SU NICOLA CALIPARI 
 

S i  terrà al  Teatro Argentina di Roma 
i l  prossimo 17 febbraio uno spettacolo, 
real izzato da Fabrizio Conigl io, su Nicola 
Cal ipari ,  i l  Funzionario del Sismi ucciso 
da fuoco amico nel 4 marzo 2005. Per 
r icordare i l  valore e i l  gesto eroico di un 
uomo del le Ist i tuzioni. Su www.coisp. i t .  
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NARRATORI IN DIVISA 
 

«C'era un ragazzo che come me…»: è i l  
t i tolo del concorso letterario lanciato 
dal la r iv ista Pol iziamoderna, r ivolto ai  
pol iz iott i  ed ai  ragazzi under 21. La IV 
edizione del concorso 'Narrator i  in divisa’ 
offre la possibi l i tà agl i  appassionati  di  
scr i t tura di  far valere le proprie dot i  sul  
rapporto tra giovani e pol iz ia. I l  t i tolo, si  
legge sul s i to www.pol iz iadistato. i t ,  «che 
r ichiama i l  brano del la celebre canzone 
di Gianni Morandi, vuole impegnare i  
partecipanti  su un tema caro al 
Dipart imento del la P.S. e cioè di  come 
l 'universo giovani le ha visto o vede la 
nostra ist i tuzione sia nel bene che nel 
male». Sono 18mila le battute a 
disposizione per inventare o raccontare 
esperienze dirette o indirette sul la 
Pol izia. Sul si to di  Pol iziamoderna 
(www.pol iziamoderna.i t )  s i  può prendere 
visione del regolamento ed inviare i l  
racconto entro i l  28/2/2014. 
 

L’ANGOLO DEL LIBRO 
 

V iene da chiedersi  
quanta veri tà, l ’ Ispettore 
del la pol izia Graziano 
Bortolott i ,  abbia messo 
nel le pagine del suo 

ul t imo l ibro        “ I l  r ichiamo del cedro” 
(274 pagine, BookSprint Edizioni, 
versione ebook disponibi le).  Infatt i  
la narrazione,        che procede spedita  
e senza intoppi,     ha quel le 
caratterist iche di verosimigl ianza che si  
r i trovano raramente al di  fuori  dei fatt i  
real i .  Stesso discorso vale per la 
struttura logica e per come i  meccanismi 
pr incipal i  s i  dispiegano durante l ’opera.                
“ I l  r ichiamo del cedro”  è un 
romanzo avvincente che si  muove sul lo 
sfondo di un mondo pol i t ico  e non di 
pura fantasia, ma che  contiene 
meccaniche e logiche estremamente 
verosimil i .  E’ disponibi le in l ibreria e sul 
portale onl ine 
http://blog.booksprintedizioni. i t /area-
press/comunicat i-stampa/i tem/595-i l -
r ichiamo-del-cedro.  
 

CONVENZIONI COISP 
 

Nel l ’ambito del le convenzioni sottoscri t te 
dal COISP a favore dei propri  iscr i t t i  s i  
segnala: 
Pescara - Studio dentist ico Rutolo 
Inoltre, su www.coisp. i t  gl i  aggiornamenti  
per i l  mese di  febbraio del la convenzione 
COISP-ASSOCRAL. 
 

PENSIERI IN IMMAGINI      O  

                    IMMAGINI IN PENSIERI? 
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India.  Un paese dove v ige la PENA DI 
MORTE. Stuprano le BAMBINE.,  Ci  sono le 
CASTE SOCIALI e le maigl ie povere donano 
le f ig l ie femmine in un tempio dove vanno a 
fare le prost i tute bambine.. . .  E QUESTI SI  
PERMETTONO DI UN TALE ATTO DI FORZA 
CON L' ITALIA??????? 

 
 

La decisione “giusta” 
Dai comodi d ivani del le nostre case, da uno 
sgabel lo di  un bar sorseggiando un caf fè,  da 
un s i to internet  consultato di  sfuggi ta spesso 
apprendiamo, senza nemmeno chissà quanto 
approfondimento, le t ragiche not iz ie d i  
quel la cronaca sempre più dura e v io lenta. 
Così che tra le pieghe di  quel la col laudata 
prassi  d i  considerare le not iz ie prodott i  da 
vendere al  grande pubbl ico s i  raccontano, 
nei  tagl i  che megl io s i  r i t iene opportuni  al la 
p latea a cui  è r ivol ta,  drammi umani  e 
professional i  che forse solo gl i  addett i  a i  
lavor i  coinvol t i  nel le v icende potranno capire 
completamente. 
Sono at t imi cert i  drammi,  at t imi  d i  v i ta reale, 
d i  grossi  stravolgiment i ,  momenti  dove tut to 
quel lo che hai  di  più caro t i  passa davanti  
agl i  occhi  con la possibi l i tà di  non r iveder lo 
mai  p iù. 
Esiste davvero l ’at t imo del la decis ione 
giusta,  dove devi  essere tecnico, g iur idico,  
prat ico e mediat ico,  dove sbagl iare sarà la 
tua certezza sperando che l ’errore s ia 
sempre giust i f icabi le e non così  grave. 
E la cronaca è piena di  error i  d i  persone che 
nel l ’at t imo che può valere una v i ta intera 
hanno sbagl iato,  almeno per chi  andrà poi  a 
leggere i l  “mediat ico “  e i l  “g iur idico” d i  quel 
gesto. 
Così di  quel l ’errore commesso in 
quel l ’at t imo dovremo chiedere  i l  perchè 

davant i  a un giudice  a quel Carabiniere che 
dopo un rocambolesco inseguimento in 
provincia di  Bologna ha sparato al l ’ indir izzo 
di  un rapinatore fuggito a bordo di  un auto 
rubata. 
Dopo lo schianto del l ’auto del  balordo i l  
Carabiniere inseguitore ha estrat to la sua 
pisto la è ha fat to fuoco contro i l  fuggi t ivo 
ferendolo ser iamente a una mano. 
La fonte mediat ica r i fer isce che i l  mi l i tare ha 
così reagito poiché ha interpretato in un 
gesto compiuto dal  malv ivente (  la c lassica 
mano sot to i  vest i t i  a mimare una pistola )  
una minaccia per la sua incolumità. 
L ’ interpretazione di  quel l ’at t imo vale oggi  
l ’ incr iminazione del  Carabiniere per lesioni  
volontar ie,  nul la da eccepire dal  punto di  
v ista giur idico…. (  
 ht tp: / /www.i l restodelcar l ino. i t /bologna/crona
ca/2014/02/08/1022882-carabiniere-
indagato-scippatore- fer i to-
castelmaggiore.shtml )  
Un al t ro at t imo giunge invece da Tor ino, 
stavol ta però è un pol iz iot to del le Volant i  
del la Questura che, dopo un inseguimento al  
cardiopalma ai  piedi  del la mole, colp isce a 
morte con la sua pistola  un rapinatore i l  
quale,  secondo la fonte giornal ist ica,  ha 
estrat to un’ arma da fuoco costr ingendo 
l ’agente ad abbatter lo.  
(ht tp: / /www.tgcom24.mediaset. i t /cronaca/pie
monte/2014/not iz ia/paura-a- tor ino-
sparator ia- in-c i t ta-un-rapinatore-ucciso-
dal la-pol iz ia_2025942.shtml )  
Sono at t imi,  at t imi  che comunque t i  
cambiano la v i ta o a far la cessare per 
sempre,  at t imi  dove una pisto la mimata 
poteva essere vera o una pisto la vera 
poteva invece essere una scacciacani ,  at t imi  
che discr iminano tra la v i ta e la morte,  tra 
un brutto processo e un bel  funerale,  at t imi 
dove non capisci  chi  è i l  buono e chi  i l  
cat t ivo v isto che un fascicolo pronto ad 
essere aperto e dato in pasto al la pubbl ica 
opinione cambierà per sempre quel la v i ta e 
quegl i  af fet t i  che hai  deciso di  mettere 
davant i  a tut to e che al le vol te non saranno 
in grado di  portare insieme a te i l  peso e i l  
calvar io di  cert i  at t imi .  
Questo paese è meravig l ioso per mi l ioni  d i  
persone nel  mondo, questo paese è la cul la 
del la c iv i l tà giur id ica di  tut to i l  p ianeta,  
questo paese è unico  per le sue ar t i  e le 
sue bel lezze, ma in questo paese non è 
sempre bel lo fare i l  pol iz iot to! ! ! !  
Michele Rinel l i  – In Giacca Blu  


